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Cenacoli Giovannei. Ottobre 2020: 
«Il Signore ci esorta a interpretare 

“i segni dei tempi”»

TESTO PER LA MEDITAZIONE

(Dalla Costituzione apostolica Humanae salutis del 25 dicembre 1961 con 
cui Giovanni XXIII indice il Concilio Eucumenico Vaticano II)

«Questo si richiede ora alla Chiesa: di immettere l’energia perenne, vivifi-
cante, divina del Vangelo nelle vene di quella che è oggi la comunità umana, 
che si esalta delle sue conquiste nel campo della tecnica e delle scienze, ma 
subisce le conseguenze di un ordine temporale che taluni hanno tentato di 
riorganizzare prescindendo da Dio. Per cui constatiamo che gli uomini del 
nostro tempo non sono progrediti nei beni dell’animo di pari passo come 
nei beni materiali […].

Queste dolorose cause di ansietà si configurano alla nostra considerazio-
ne come un motivo per richiamare la necessità di vigilare e rendere ognuno 
cosciente dei suoi doveri. Sappiamo che la visione di questi mali deprime 
talmente gli animi di alcuni al punto che non scorgono altro che tenebre, 
dalle quali pensano che il mondo sia interamente avvolto. Noi invece amia-
mo riaffermare la Nostra incrollabile fiducia nel divin Salvatore del genere 
umano, che non ha affatto abbandonato i mortali da lui redenti. Anzi, se-
guendo gli ammonimenti di Cristo Signore che ci esorta a interpretare “i 
segni dei tempi” (Mt 16,3), fra tanta tenebrosa caligine scorgiamo indizi non 
pochi che sembrano offrire auspici di un’epoca migliore per la Chiesa e per 
l’umanità […].

Quanto alla Chiesa, essa non è rimasta inerte di fronte alle vicissitudini 
dei popoli, al progresso delle scienze e delle tecniche, alle mutate condizioni 
della società, ma ha seguito tutto questo con vigile attenzione; si è posta 
con tutte le forze contro le ideologie di coloro che riducono tutto a materia 
o tentano di sovvertire i fondamenti della fede cattolica; ha attinto infine 
dal suo seno rigogliose energie che incitano al sacro apostolato, alla pietà, 
a intervenire fattivamente in tutti i campi dell’attività umana […]. Se vedia-
mo profondamente cambiato l’aspetto della società umana, anche la Chiesa 
cattolica si presenta ai nostri occhi ampiamente mutata e rivestita di una 
forma più perfetta: dotata cioè di una più robusta compattezza nell’unità, 
potenziata dal supporto di una più feconda dottrina, più bellamente fulgida 
per splendore di santità, sicché essa appare del tutto pronta a combattere le 
sante battaglie della fede». 



Messa propria di san Giovanni XXIII, papa

COLLETTA
Dio onnipotente ed eterno, che in san Giovanni, papa, hai fatto 

risplendere in tutto il mondo l’immagine viva di Cristo, buon pastore, 
concedi a noi, per sua intercessione, di effondere con gioia la pienez-
za della carità cristiana.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (4,1-6)
 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: compor-

tatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni 
umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amo-
re, avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del 
vincolo della pace.

 Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla 
quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Si-
gnore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, 
che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 23)

R. Noi cerchiamo il tuo volto, Signore.

Del Signore è la terra e quanto contiene:
il mondo, con i suoi abitanti.
È lui che l’ha fondato sui mari
e sui fiumi l’ha stabilito. R.
 
Chi potrà salire il monte del Signore?
Chi potrà stare nel suo luogo santo?
Chi ha mani innocenti e cuore puro,
chi non si rivolge agli idoli. R.
 
Egli otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.
Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. R.

CANTO AL VANGELO (Mt 11,25)
R. Alleluia, alleluia.
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai pic-

coli hai rivelato i misteri del Regno
R. Alleluia.

VANGELO
Dal Vangelo secondo Luca (12,54-59)

In quel tempo, Gesù diceva alle folle: «Quando vedete una nuvola 
salire da ponente, subito dite: “Arriva la pioggia”, e così accade. E 
quando soffia lo scirocco, dite: “Farà caldo”, e così accade. Ipocriti! 
Sapete valutare l’aspetto della terra e del cielo; come mai questo tem-
po non sapete valutarlo? E perché non giudicate voi stessi ciò che è 
giusto?

Quando vai con il tuo avversario davanti al magistrato, lungo la 
strada cerca di trovare un accordo con lui, per evitare che ti trascini 
davanti al giudice e il giudice ti consegni all’esattore dei debiti e co-
stui ti getti in prigione. Io ti dico: non uscirai di là finché non avrai 
pagato fino all’ultimo spicciolo».

Parola del Signore

SULLE OFFERTE
Ti offriamo, Signore, questo sacrificio di lode in onore dei tuoi 

santi, nella serena fiducia di esser liberati dai mali presenti e futuri e 
di ottenere l’eredità che ci hai promesso.

Per Cristo nostro Signore.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
Il buon pastore dà la vita per le pecore del suo gregge.

DOPO LA COMUNIONE
Signore Dio nostro, la comunione ai tuoi santi misteri susciti in 

noi la fiamma di carità che alimentò incessantemente la vita di San 
Giovanni XXIII e lo spinse a consumarsi per la tua Chiesa.

Per Cristo nostro Signore.


